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Art. 01.  
Inquadramento dell’intervento 
Il presente capitolato speciale d’appalto si riferisce ad alcune opere in economia propedeutiche ai 
lavori per il riordino degli impianti idrovori e delle paratoie del nodo idraulico di Baura (diviso in 
Baura I – Acque Basse e Baura II – Acque Alte) nel comune di Ferrara (FE) e consistono 
essenzialmente in: 

OPERE EDILI 

• Realizzazione di una platea in calcestruzzo di circa 8,5x4,5x0,3 m nell’area denominata Acque 
Alte destinata ad alloggiare un gruppo elettrogeno di emergenza; la realizzazione della platea 
richiederà uno scavo di splateamento / sbancamento di profondità di circa 9x5x0,6H m per la 
successiva posa di uno strato di circa 50 cm di sottofondo di ghiaia grossa o ciottoloni per 
garantire stabilità e drenaggio e sopra di questo uno strato di circa 10 cm di sottofondazione 
(magrone)   

• Opere di scavo e successivo reinterro per la posa di alcune tratte di cavidotti di collegamento 
tra la cabina di trasformazione MT/BT (nella zona “Acque Basse”), la platea con il gruppo 
elettrogeno di cui sopra e l’area denominata “Acque Alte) 

• Posa della rete di cavidotti costituiti da tubazioni multiple d. 200 e 90mm 
• Posa di alcuni pozzetti e pozzettoni come rompitratta per i cavidotti suddetti 
• Taglio della pavimentazione interna nel locale macchine “Acque Alte” e di un piccolissimo 

tratto nel locale cabina di trasformazione “Acque Basse”) per integrare la rete di cunicoli 
portacavi esistente e adattarla alle nuove esigenze; si tratta di ricavare tratti di cunicolo di 
profondità circa 10 cm e larghezza circa 50 cm minimizzando i danni alla pavimentazione 
esistente; dopo il taglio verrà demolito e asportato lo strato di circa 10 cm di pavimentazione 
e dovrà poi essere ripristinato il fondo per renderlo regolare e adatto alla posa dei cavi. 

OPERE METALLICHE 

• realizzazione di lamiere zincate striate, bugnate o mandorlate calpestabili per la copertura 
dei cunicoli di cui sopra; le lamiere saranno realizzate su misura e rinforzate con profili saldati 
sulla faccia inferiore di modo che siano sufficientemente robuste per garantire un transito 
sicuro. 

Art. 02.  
Norme Generali 
Per regola generale, nell’esecuzione dei lavori l’Appaltatore dovrà attenersi alle migliori regole 
dell’arte, nonché alle prescrizioni di seguito specificate per le principali categorie di lavori. 

L’Appaltatore è tenuto alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente Capitolato 
tecnico e di quanto altro prescritto nei documenti di progetto. 

Riguardo quelle opere per cui non si trovino prescritte, nel presente Capitolato, SPECIALI NORME, 
l’Appaltatore dovrà seguire i migliori procedimenti indicati dalla tecnica, attenendosi 
scrupolosamente agli ordini che all’uopo impartirà la Direzione Lavori a suo giudizio insindacabile. 

Nell’esecuzione dei lavori l’Appaltatore è altresì obbligato ad osservare ed a far osservare dal proprio 
personale tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all’epoca dell’appalto. 

L’Appaltatore è diretto ed unico responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, 
derivante dalla inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti commi. 
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Art. 03.  
Norme tecniche 
L’esecuzione delle opere nel suo complesso è tassativamente assoggettata a tutte le norme, 
prescrizioni e indicazioni tecniche, comunque inerenti, emanate dallo Stato italiano in via diretta e 
per mezzo di suoi Organi, Enti ed Istituti, nonché emanate da Istituti esteri o internazionali 
riconosciuti dallo Stato Italiano. 

In generale dovrà essere fatto riferimento, per quanto attinente alla realizzazione dell’impianto in 
ogni suo aspetto, alle Leggi, Decreti e Circolari Ministeriali emanate dallo stato; alle norme e 
indicazioni emanate da: Ente Nazionale Italiano di Unificazione (UNI), Istituto Superiore per la 
Prevenzione e Sicurezza del Lavoro (ISPESL), Vigili del Fuoco, Azienda USL di Ferrara. 

Più in particolare si farà riferimento ai seguenti dettati di Legge e/o normativi emanati da: 
- Ente Nazionale Italiano di Unificazione (UNI) 
- Istituto Superiore per la Prevenzione e Sicurezza del Lavoro (ISPESL) 
- Vigili del Fuoco* 

Art. 4.  
Norme generali per l’esecuzione dei lavori 
L’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente, rimanendo 
sempre responsabile della buona riuscita dell’opera, per darli perfettamente compiuti nel termine 
contrattuale purché, a giudizio della Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita 
delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 

Esso non potrà mai richiamare la Stazione Appaltante in rilievo per domande o pretese che gli 
venissero fatte, e sarà anche obbligato a tenerla sollevata da qualsiasi molestia a cui, per l’esecuzione 
dei lavori, si trovasse esposto. 

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato 
lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo 
che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di 
opere ed alla consegna di forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o 
farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

Alla Stazione Appaltante compete il più ampio diritto di sorveglianza e di controllo per assicurarsi che 
i lavori vengono eseguiti in conformità al progetto, alle prescrizioni del presente Capitolato e secondo 
le regole dell’arte. 

La Stazione Appaltante potrà quindi richiamare l’Appaltatore all’osservanza del progetto e del 
Capitolato, e questi avrà quindi l’obbligo di fornirle tutti i mezzi di controllo e di uniformarsi a tutti gli 
ordini, istruzioni e prescrizioni che riceverà in proposito. 

L’Appaltatore, poiché all’atto della presentazione dell’offerta ha dichiarato di aver presa cognizione 
completa, mediante sopralluogo, delle zone in cui saranno realizzate le opere in oggetto, nei riflessi 
particolarmente del transito con i mezzi d’opera necessari all’esecuzione dei lavori e ciò con indagini 
eseguite da esso, rinuncia nel modo più ampio ed assoluto a sollevare eccezioni  o ad  avanzare  
pretese di  qualsiasi  natura  per  cause derivanti dallo stato di fatto o situazioni attuali in cui  
vengono a  trovarsi i luoghi e le loro adiacenze. 

L’Appaltatore altresì è a conoscenza di tutte le condizioni locali che possono comunque avere 
influenza sulle opere in appalto e sull’esecuzione di esse, avendo chiesto ed ottenuto dalla Stazione 
Appaltante tutte le informazioni e chiarimenti necessari, così come dichiarato in sede di offerta. 
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L’Appaltatore infine è completamente responsabile sia nei riguardi delle modalità esecutive che di 
quelle statiche e dovrà quindi di sua iniziativa ed a suo carico apportare le modificazioni che si 
rendessero eventualmente necessarie, previa autorizzazione del Direttore dei Lavori. 

L’Appaltatore è responsabile, nell’esecuzione delle opere, dell’uso dei mezzi, materiali e 
procedimenti. 

In particolare, nella piena conoscenza delle buone regole dell’arte e della legislazione vigente in 
materia, esso è responsabile dell’adozione di tutte le cautele necessarie a evitare infortuni o danni in 
genere al proprio personale e a terzi, tenendo al riguardo sollevata ed indenne la Stazione 
Appaltante ed il personale di essa preposto alla direzione e sorveglianza, da qualsiasi responsabilità 
ed effetto. 

A questo proposito ogni lavorazione sarà affidata a cura e onere dell’Appaltatore a personale 
informato e addestrato allo scopo e sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 

L’Appaltatore dovrà utilizzare esclusivamente macchine e attrezzature conformi alle disposizioni 
legislative vigenti e provvederà a far rispettare questa disposizione anche ad operatori che, per suo 
conto o in suo nome, interferiscono con le operazioni o le lavorazioni. 

Art. 5.  
Scavi di splateamento 
Per la realizzazione della platea per l’alloggiamento del gruppo elettrogeno si dovrà realizzare uno 
scavo di splateamento. 

Per scavo di splateamento si intende quello praticato al di sotto del piano orizzontale passante per il 
punto più depresso del terreno o per il punto più depresso dello sbancamento precedentemente 
eseguito, chiuso su tutti i lati ma purché il fondo del cavo sia accessibile ai mezzi di trasporto e 
comunque il sollevamento del materiale scavato non sia effettuato mediante tiro in alto. Saranno 
pertanto considerati scavi di splateamento quelli che si trovino al di sotto del piano di campagna, o 
del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), occorrenti per la formazione di scantinati, piani 
di appoggio per platee di fondazione, vespai, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta 
ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il tiro in alto, sia pure con la 
formazione di rampe provvisorie. 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 17/01/2018, nonché 
secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 
franate. L'Appaltatore dovrà, altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla 
superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.  

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 
della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a 
rendere disponibili a sua cura e spese.  

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo 
opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 
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Art. 6.  
Scavi a sezione obbligata 
Per l’interramento dei cavidotti – vedere la relativa sezione. 

Le sezioni degli scavi e dei rilevati dovranno essere rese dall’Appaltatore ai giusti piani prescritti, con 
scarpate regolari e spianate, cigli ben tracciati e profilati. 

Nell’esecuzione degli scavi l’Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti restando lo stesso oltre che responsabile di eventuali danni a persone ed opere, anche 
obbligato alla rimozione delle materie franate. 

Gli scavi interni a sezione obbligata dovranno essere condotti in aree opportunamente delimitate e 
protette. 

L’Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con mezzi adeguati, nelle fasce orarie indicate 
dalla D.L., meccanici e di mano d’opera, in modo da dare gli scavi possibilmente completi a piena 
sezione in ciascun tratto iniziato; per gli scavi esterni inoltre dovrà immediatamente provvedere ad 
aprire le cunette ed i fossi occorrenti e comunque evitare che le acque superficiali si riversino nei 
cavi, mantenendo all’occorrenza dei canali fugatori. 

Le materie provenienti dagli scavi che non fossero utilizzabili, o che a giudizio della Direzione Lavori 
non fossero ritenute idonee per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno 
essere portate a rifiuto, alle pubbliche discariche o su aree che l’Appaltatore dovrà provvedere a sua 
cura e spese, evitando, in questo caso, che le materie depositate arrechino danno ai lavori od alle 
proprietà, provochino frane od ostacolino il libero deflusso delle acque o di mezzi e persone. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate in tempo differito per 
riempimenti o rinterri, esse saranno depositate in aree indicate dalla D.L., ed in ogni caso in luogo 
tale che non possano riuscire di danno o provocare intralci al traffico. 

La Direzione Lavori potrà fare asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Art. 7.  
Cavidotti 
Cavidotto in polietilene flessibile corrugato (a doppia camera) tipo pesante, provvisto di manicotti di 
giunzione, avente resistenza allo schiacciamento di 750 N. Completo di passacavo in filo zincato da 2 
mm o in polietilene. 

Nell’esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché i 
percorsi, indicati nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

· esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate nel disegno; 

· fornitura e posa, nel numero stabilito dal disegno, di tubazioni doppia parete per posa interrata, con 
diametri di progetto, per il passaggio dei cavi di energia. 

Art. 8.  
Pozzetti prefabbricati interrati 
È previsto l’impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento a cassa, con due 
fori di drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di calcestruzzo vibrato, avranno sulle 
pareti laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi di plastica, costituita da zone circolari con 
parete a spessore ridotto. 
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Con il prezzo a corpo sono compensati, anche il trasporto a pie d’opera, il tratto di tubazione in 
plastica interessato dalla parete del manufatto, il riempimento dello scavo con ghiaia naturale 
costipata, il ripristino del suolo circostante. 

Art. 9.  
Rinterri 
Per la formazione di qualunque opera di rinterro ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei cavi e le 
murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si 
impiegheranno in generale e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie 
provenienti dagli scavi, in quanto a giudizio della direzione dei lavori disponibili ed adatte per la 
formazione dei rilevati. Resta comunque vietato a questi fini l’uso di terre appartenenti alle classi A5, 
A6, A7 e A8. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno 
le materie occorrenti prelevandole ovunque l'appaltatore crederà di sua convenienza, purché i 
materiali siano riconosciuti idonei dalla direzione dei lavori. 

Per i rinterri e per il riempimento dei cavi per le condotte in genere e per le fognature, si 
impiegheranno di norma le materie provenienti dagli scavi purchè di natura ghiaiosa, sabbiosa o 
sabbioso-limosa. Resta assolutamente vietato l’impiego di materie argillose ed in genere di tutte 
quelle che, con assorbimento di acqua, rammolliscono e gonfiano generando spinte e deformazioni. 

I riempimenti dovranno essere eseguiti a strati orizzontali di limitato spessore, umidificati ove 
necessario, e ben costipati onde evitare eventuali cedimenti o sfiancamenti nelle murature. In ogni 
caso sarà vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Le tubazioni dovranno essere alloggiate su un letto di sabbia di spessore minimo 20 cm con rinfianco 
in calcestruzzo per l’immorsamento della tubazione. 

Nei tratti con transito di mezzi pesanti si dovrà prevedere bauletto protettivo contro lo 
schiacciamento della tubazione. 

Art. 10.  
Demolizioni 
Sono previsti piccoli interventi di demolizione: 

di un tratto di circa un metro di marciapiede sulla parete della abitazione del consorzio (Acque Basse) 
e della realizzazione di un foro sulla muratura ad altezza marciapiede per il passaggio dei cavi 
provenienti dai nuovi cavidotti  

taglio muratura cabina per la installazione di 2 aspiratori (locale quadri bt e quadri mt  e per il 
passaggio dei cavi dai 2 piccoli tratti di nuovo cunicolo verso l’esterno (Acque Basse) 

Prima dell'inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell'indagine si 
procederà poi all'esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare 
crolli improvvisi durante la demolizione.  

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, etc…, sia parziali che complete, devono essere eseguite con 
cautela dall'alto verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. 
La successione dei lavori deve essere indicata in un apposito programma firmato dall'appaltatore e 
dalla direzione lavori e deve essere a disposizione degli ispettori di lavoro.  
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È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza 
superiore ai 2 m dal piano raccolta.  

È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 
dovranno essere opportunamente bagnati.  

Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature 
eventualmente necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in modo 
da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati 
con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.  

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.  

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente 
Cap. Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.  

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese 
dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 

Art. 11.  
Magrone di sottofondazione platea gruppo elettrogeno 
Magrone di sottofondazione eseguito mediante getto di conglomerato cementizio preconfezionato a 
dosaggio con cemento 42.5 R, per operazioni di media-grande entità, eseguito secondo le 
prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura del materiale in cantiere, lo spargimento, la 
vibrazione, l'onere dei controlli in corso d'opera in conformità alle prescrizioni indicate nelle Norme 
Tecniche per le costruzioni e quant'altro necessario per dare un'opera eseguita a perfetta regola 
d'arte, esclusi i soli ponteggi, le casseforme e l'acciaio di armatura, con il dosaggio di 200 kg/mc. 

Art. 12.  
Cassaforma platea gruppo elettrogeno 
Le casseforme e le relative strutture di supporto devono essere realizzate in modo da sopportare le 
azioni alle quali sono sottoposte nel corso della messa in opera del calcestruzzo, e in modo da essere 
abbastanza rigide per garantire il rispetto delle dimensioni geometriche e delle tolleranze previste. In 
base alla loro configurazione le casseforme possono essere classificate in: 

- casseforme smontabili; 

- casseforme a tunnel, idonee a realizzare contemporaneamente elementi edilizi orizzontali e 
verticali; 

- casseforme rampanti, atte a realizzare strutture verticali mediante il loro progressivo innalzamento, 
ancorate al calcestruzzo precedentemente messo in opera; 

- casseforme scorrevoli, predisposte per realizzare in modo continuo opere che si sviluppano in 
altezza o lunghezza. 
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Per rispettare le quote e le tolleranze geometriche progettuali, le casseforme devono essere 
praticamente indeformabili quando, nel corso della messa in opera, sono assoggettate alla pressione 
del calcestruzzo e alla vibrazione. E opportuno che eventuali prescrizioni relative al grado di finitura 
della superficie a vista siano riportate nelle specifiche progettuali. La superficie interna delle 
casseforme rappresenta il negativo dell’opera da realizzare; tutti i suoi pregi e difetti si ritrovano sulla 
superficie del getto. 

Generalmente, una cassaforma è ottenuta mediante l’accostamento di pannelli. Se tale operazione 
non è eseguita correttamente e/o non sono predisposti i giunti a tenuta, la fase liquida del 
calcestruzzo, o boiacca, fuoriesce provocando difetti estetici sulla superficie del getto, eterogeneità 
nella tessitura e nella colorazione, nonchè nidi di ghiaia. La tenuta delle casseforme deve essere 
curata in modo particolare nelle strutture con superfici di calcestruzzo a vista, e può essere 
migliorata utilizzando giunti preformati riutilizzabili, oppure con mastice e con guarnizioni monouso. 
Alla difficolta di ottenere connessioni perfette si può porre rimedio facendo in modo che le giunture 
siano in o di altri punti d’arresto del getto. Tutti i tipi di casseforme (con la sola esclusione di quelle 
che rimangono inglobate nell’opera finita), prima della messa in opera del calcestruzzo, richiedono il 
trattamento con un agente (prodotto) disarmante. I prodotti disarmanti sono applicati ai manti delle 
casseforme per agevolare il distacco del calcestruzzo, ma svolgono anche altre funzioni, quali la 
protezione della superficie delle casseforme metalliche dall’ossidazione e della corrosione, 
l’impermeabilizzazione dei pannelli di legno e il miglioramento della qualità della superficie del 
calcestruzzo. La scelta del prodotto e la sua corretta applicazione influenzano la qualità delle superfici 
del calcestruzzo, in particolare l’omogeneità di colore e l’assenza di bolle. Le casseforme assorbenti, 
costituite da tavole o pannelli di legno non trattato o altri materiali assorbenti, calcestruzzo 
compreso, prima della messa in opera del calcestruzzo richiedono la saturazione con acqua. Si deve 
aver cura di eliminare ogni significativa traccia di ruggine nelle casseforme metalliche. Nel caso in cui 
i ferri d’armatura non siano vincolati alle casseforme, per rispettare le tolleranze dello spessore del 
copriferro si dovranno predisporre opportune guide o riscontri che contrastano l’effetto della 
pressione esercitata dal calcestruzzo. 

Casseforme in legno 

Nel caso di utilizzo di casseforme in legno, si dovrà curare che le stesse siano eseguite con tavole a 
bordi paralleli e ben accostate, in modo che non abbiano a presentarsi, dopo il disarmo, sbavature o 
disuguaglianze sulle facce in vista del getto. In ogni caso, l’appaltatore avrà cura di trattare le 
casseforme, prima del getto, con idonei prodotti disarmanti. Le parti componenti i casseri devono 
essere a perfetto contatto per evitare la fuoriuscita di boiacca cementizia. 

Pulizia e trattamento 

I casseri devono essere puliti e privi di elementi che possano in ogni modo pregiudicare l’aspetto 
della superficie del conglomerato cementizio indurito. Dove e quando necessario, si farà uso di 
prodotti disarmanti disposti in strati omogenei continui. I disarmanti non dovranno assolutamente 
macchiare la superficie in vista del conglomerato cementizio. Su tutte le casseforme di una stessa 
opera dovrà essere usato lo stesso prodotto. Nel caso di utilizzo di casseforme impermeabili, per 
ridurre il numero delle bolle d’aria sulla superficie del getto, si dovrà fare uso di disarmante con 
agente tensioattivo in quantità controllata e la vibrazione dovrà essere contemporanea al getto. 
Qualora si realizzino conglomerati cementizi colorati o con cemento bianco, l’uso dei disarmanti sarà 
subordinato a prove preliminari atte a dimostrare che il prodotto usato non alteri il colore. 
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Art. 13.  
Armatura platea 
Per il cemento armato in esecuzione ordinaria è esclusivamente ammesso l’impiego di acciai 
saldabili, del tipo ad aderenza migliorata, qualificati secondo le procedure indicate nel D.M. 17 
gennaio 2018.  

I controlli in cantiere o nei luoghi di lavorazione sono obbligatori, essi saranno riferiti agli stessi 
gruppi di diametri contemplati nelle prove di carattere statistico di cui al D.M. 17 gennaio 2018 in 
ragione di n. 3 spezzoni, marcati, di uno stesso diametro, scelto entro ciascun gruppo di diametri di 
ciascuna fornitura, sempre che il marchio e la documentazione di accompagnamento dimostrino la 
provenienza del materiale da uno stesso stabilimento. In caso contrario, i controlli dovranno essere 
estesi agli altri diametri della partita. I controlli in cantiere sono facoltativi quando il prodotto da 
utilizzare provenga da un centro di trasformazione delle barre nel quale siano stati effettuati tutti i 
controlli prescritti. In questo caso la spedizione del materiale dovrà essere accompagnata dalla 
certificazione attestante l’esecuzione delle prove secondo norma. 

I limiti di accettazione, con riguardo alla resistenza ed all’allungamento, devono rientrare nei valori 
riportati nella tabella di cui al punto 11.3.2.10.4 delle “Norme Tecniche”. 

Si utilizzerà rete elettrosaldata a maglia quadra in acciaio di qualità B450C, prodotto da azienda in 
possesso di attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del 
Consiglio Superiore dei LL.PP., per armature di conglomerati cementizi, prelavorata e pretagliata a 
misura, posta in opera a regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc. e l'onere dei controlli in 
corso d'opera in conformità alle prescrizioni indicate nelle Norme Tecniche per le costruzioni, dei 
seguenti diametri 12 mm e maglia 20x20 cm. 

Art. 14.  
Calcestruzzo per platea gruppo elettrogeno 
Si utilizzerà conglomerato cementizio preconfezionato a resistenza caratteristica per impieghi non 
strutturali, a norma UNI EN 206-1 e UNI 11104, con dimensione massima degli inerti pari a 31,5 mm 
(Ø massimo 31,5 mm) e classe di lavorabilità S3 (semifluida) o S4 (fluida), comprensivo di tutti gli 
oneri e magisteri previsti dalle vigenti norme incluso l'onere dei controlli in corso d'opera in 
conformità alle prescrizioni indicate nelle Norme Tecniche per le costruzioni e quanto altro 
necessario a fornirlo, dopo idonea miscelazione, in autobetoniera franco cantiere, classe di resistenza 
a compressione C20/25 (Rck 25 N/mmq). 

Art. 15.  
Opere metalliche – lamiere copertura cunicoli portacavi 
Le lamiere di copertura delle nuove tratte di cunicoli portacavi dovranno essere zincate, di tipo 
striato, bugnato o mandorlato spessore 3 mm; saranno tagliate a misura in pezzi lunghi 1 m e larghi 
0,5 m e rinforzate con traversi angolari dimensioni indicative L40x5mm (disposti su tutto il perimetro 
oltre a 3 traversi di rinforzo nella parte centrale, per un totale di circa 3,5 m di profilato per ogni 
elemento di copertura). 

Per realizzare le opere in ferro, l'Appaltatore dovrà senza compenso esibire i disegni particolareggiati 
ed i relativi campioni da sottoporre alla approvazione della Direzione Lavori. 

La lavorazione dovrà essere accurata ed eseguita a perfetta regola d'arte specie per quanto concerne 
le saldature, i giunti, le forgiature, ecc. 

Saranno rifiutate tutte quelle opere, o parte di esse, che presentassero il più leggero indizio di 
imperfezione.  
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Ogni opera in ferro non zincata dovrà essere fornita previ procedimenti di verniciatura a due mani di 
antiruggine a seconda delle caratteristiche dell'opera stessa. 

A posa ultimata si dovrà provvedere alla revisione e piccole riparazioni che dovessero rendersi 
necessarie. 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere assenti da scorie, soffiature, brecciature, 
paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e 
simili. 

I materiali ferrosi dovranno rispettare le vigenti norme emanate dall’UNI o recepite da norme 
armonizzate sotto le sigle di UNI EN o UNI EN ISO. 

Gli acciaio in particolare impiegati per impieghi strutturali, dovranno soddisfare i requisiti previsti dal 
paragrafo 11.2 delle “Norme tecniche per le costruzioni” approvate con D.M. 17 gennaio 2018. 

Art. 16.  
Avvicinamento ed allontanamento dei mezzi d’opera 
L’Appaltatore dovrà disporre di mezzi d’opera e di personale idonei ed adeguati all’esecuzione dei 
lavori oggetto del presente appalto. 

Sono a completo carico dell’Appaltatore tutti gli oneri e le spese necessarie derivanti 
dall’avvicinamento al luogo d’impiego dei mezzi meccanici, nonché dal trasporto a piè d’opera del 
personale e di tutti i materiali occorrenti per l’esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto. 

A lavori ultimati l’Appaltatore stesso dovrà, a sua completa cura e spese, allontanare dal luogo 
d’impiego tutti i mezzi d’opera e di trasporto usati, provvedendo nel contempo a rimettere in 
ripristino stato tutto quanto fosse stato danneggiato e rimosso, in modo da tenere la Stazione 
Appaltante sollevata ed esente da qualsiasi responsabilità e da qualunque eventuale richiesta di 
danni da parte di terzi. 

Art. 17.  
Accettazione, qualità e impiego dei materiali in genere 
Tutti i materiali e i componenti da impiegarsi nell’esecuzione dei lavori, devono corrispondere alle 
prescrizioni del presente Capitolato Speciale, essere della migliore qualità della specie e possedere le 
caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia. 

Art. 18.  
Prescrizioni per materiali e componenti diversi 
Per quanto riguarda i materiali ed i componenti di cui non è stata fatta specifica menzione nel 
presente capitolato, si rimanda all’insieme della normativa inerente emanata dagli organi ed istituti 
competenti ed alle disposizioni impartite in corso d’opera dalla D.L. 
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